
BONITO, FOLENA e DI GIOIA. — Al
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
al Ministro delle politiche agricole e fore-
stali. — Per sapere – premesso che:

l’INPS, sede di Foggia, sta condu-
cendo una serie di ispezioni su circa trenta
aziende agricole dell’area agricola che fa
capo a Cerignola, al fine di accertare
evasioni contributive ed eventuali viola-
zioni della normativa previdenziale;

con comunicazione alla Prefettura ed
alla stampa, l’INPS ha reso pubblico che,
all’esito della predette ispezioni, ha disco-
nosciuto oltre 900.000 giornate lavorative
di operai agricoli;

il provvedimento coinvolge circa
5.000 operai agricoli operanti nei comuni
di Cerignola, Ortanova, Stornara, Storna-
rella, Carapelle, S. Ferdinando, Marghe-
rita, e Trinitapoli e l’effetto di tale disco-
noscimento in danno dell’azienda ispezio-
nata comporterà un danno insopportabile
per gli operai agricoli, i quali non riceve-
ranno il pagamento dell’indennità di di-
soccupazione agricola;

l’iniziativa annunciata dall’istituto, se
realizzata, rischia di mettere sul lastrico
migliaia di famiglie che già vivono in
condizioni economiche assai difficili e sot-
trarrà al circuito economico della zona di
Cerignola circa 15 milioni di euro, con
conseguenze devastanti per l’intera collet-
tività della parte meridionale della pro-
vincia di Foggia;

l’azione ispettiva dell’INPS si è diretta
esclusivamente verso l’area di Cerignola,
secondo gli interroganti, trascurando tutta
la rimanente provincia di Foggia –:

quali provvedimenti intendano assu-
mere per evitare le devastanti conseguenze
che l’iniziativa dell’INPS determinerà; e in
particolare, se non ritengano indifferibile
impartire una direttiva all’INPS per l’im-
mediata erogazione dell’indennità di di-
soccupazione agricola, se dal caso sulla
base di autocertificazioni degli aventi di-
ritto attestanti l’avvenuta prestazione la-
vorativa già denunciata dai datori di la-

voro sottoposti ad ispezione, cosı̀ come già
sperimentato dall’INPS in precedenti an-
nate;

quali siano le ragioni per le quali
l’INPS abbia promosso ispezioni ed utiliz-
zato decine e decine di ispettori esclusi-
vamente per la zona di Cerignola, senza
che analoga attività sia stata svolta nella
restante provincia di Foggia. (3-03316)

* * *

POLITICHE AGRICOLE E FORESTALI

Interrogazione a risposta scritta:

LUMIA. — Al Ministro delle politiche
agricole e forestali. — Per sapere – pre-
messo che:

la legge 8 luglio 2003, n. 172, recante
disposizioni per il riordino della nautica
da diporto e del turismo nautico, intro-
duce all’articolo 5 una modifica dell’arti-
colo 146 del Codice della navigazione che
finisce, paradossalmente, con l’estendere
alle flotte pescherecce l’obbligo di trasfe-
rire le matricole delle navi dai comparti-
menti marittimi alle direzioni marittime;

con tale provvedimento viene abro-
gata una disposizione che da più di venti
anni ha permesso l’immatricolazione, dei
natanti mazzaresi da pesca che rappresen-
tano la prima flotta peschereccia d’Italia a
Mazzara del Vallo (Trapani), presso la sede
di uffici circondariali marittimi autorizzati
a tenere le matricole dei motopesca;

la nuova formulazione, del richiamato
articolo 5, oggi di fatto costringe gli opera-
tori del settore a recarsi addirittura a Pa-
lermo per il disbrigo delle pratiche relative
alle matricole dei motopesca, con un grave
aumento di costi e di tempi altrimenti e più
proficuamente impiegabili –:

se il Ministro intenda con urgenza
adottare iniziative di carattere normativo
atte a modificare l’articolo 5 della legge
n. 172 del 2003 nel senso precedente-
mente previsto dall’articolo 146 del Codice
della navigazione. (4-09890)
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